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  Il Signore cammina
davanti al suo popolo

FESTA DI S.GIOVANNI BOSCO
DOMENICA 3 FEBBRAIO

* ore 11.00 S.Messa in chiesa parrocchiale anima-
ta dai ragazzi delle medie
* ore 14.45 Tornei in oratorio
* ore 16.00 Merenda di san Giovanni Bosco
* ore 16.30 Tombolata in oratorio

AVVISO
SI AVVISA CHE MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO

LA S.MESSA DELLE ORE 9.00 SARÀ CELEBRATA
IN CHIESA PARROCCHIALE A CASSAGO

GIORNATA NAZIONALE
PER LA VITA

DOMENICA 3 FEBBRAIO
AL TERMINE DELLE SS.MESSE

VENDITA DELLE PRIMULE
A FAVORE DEL CAV (CENTRO AIUTO ALLA VITA)

DOMENICA 10 FEBBRAIO
ore 11.00 S.Messa in chiesa parrocchiale
(sono invitate in particolare le famiglie con i bam-
bini nati e battezzati negli ultimi anni)

Nella liturgia della parola di questa domenica,
la lettura del libro di Giosuè ci presenta l’episo-
dio in cui il popolo di Israele attraversa il Gior-
dano per entrare nella Terra Pro-
messa. Rivive il ricordo epico
della traversata del Mar Rosso,
quando il popolo eletto fuggì
dalla schiavitù dell’Egitto. An-
che il cristiano, ce lo ricorda Pa-
olo nell’epistola agli Efesini,
cammina essendosi lasciato alle
spalle il passato di una vita di
affetti disordinati e sregolatezze
e, attraversando l’acqua batte-
simale, preceduto da Cristo, si
avvia alla salvezza. La
trasposizione simbolica della
vita della Chiesa Universale e
di ogni singolo membro di essa
ci è data dalla bellissima scena
filmica e pittorica narrata dal
vangelo di Marco. In essa Gesù
cammina sulle acque del gran-
de lago di Tiberiade, il mare di

Galilea, il simbolo dell’oceano della vita
cosmica. In questo mare, sempre scosso dai venti

di tempesta delle guerre, delle
ingiustizie, delle calamità, di
ogni forma di miseria umana, na-
viga, remando contro l’avversa
corrente che rappresenta il Male,
la “navis Ecclesiae”, cioè la bar-
chetta degli Apostoli e dei loro
successori, nonché di tutti i cri-
stiani. Soltanto Gesù può, salen-
do sulla barca ecclesiale, come
suo nocchiero, guidarla al porto
della salvezza. Così si perfezio-
na quanto prefigurato dall’Anti-
co testamento. Là, il Signore, nel
simbolo dell’Arca dell’Alleanza,
cammina davanti al suo popo-
lo, come preghiamo nel salmo
responsoriale. Nella scena evan-
gelica, il Signore in persona, non
più un simbolo, cammina insie-
me al suo popolo, sulla stessa
barca.
(p.Antonelli)
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Assemblea liturgica
IV DOPO L'EPIFANIA
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, il Signore Gesù ci invita alla mensa del
suo sacrificio redentore e ci chiama alla conversio-
ne: con fiducia, manifestiamo il nostro sincero pen-
timento e riconosciamoci bisognosi di salvezza.

Tu che ti sei fatto uomo per salvarci: Kyrie, eléison.

Tu che conosci e comprendi la nostra debolezza:
Kyrie, eléison.

Tu che sostieni ogni cosa con la potenza della tua
Parola: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore...

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Custodisci, o Padre di misericordia, la tua famiglia
con instancabile amore e rendila pura con la tua
larga benedizione; fa che in essa continuamente
crescano la luce della tua verità e la forza della tua
grazia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore
e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro di Giosuè.                Gs 3, 14-17
In quei giorni. Quando il popolo levò le tende per
attraversare il Giordano, i sacerdoti portavano l’ar-
ca dell’alleanza davanti al popolo. Appena i porta-
tori dell’arca furono arrivati al Giordano e i piedi
dei sacerdoti che portavano l’arca si immersero al
limite delle acque – il Giordano infatti è colmo fino
alle sponde durante tutto il tempo della mietitura –
, le acque che scorrevano da monte si fermarono e
si levarono come un solo argine molto lungo a par-
tire da Adam, la città che è dalla parte di Sartàn.
Le acque che scorrevano verso il mare dell’Araba,
il Mar Morto, si staccarono completamente. Così il
popolo attraversò di fronte a Gerico. I sacerdoti
che portavano l’arca dell’alleanza del Signore stet-
tero fermi all’asciutto in mezzo al Giordano, men-
tre tutto Israele attraversava all’asciutto, finché tut-
ta la gente non ebbe finito di attraversare il Giorda-
no.
Parola di Dio.

SALMO
R. Il Signore cammina davanti al suo popolo.

        Sal 113A

Quando Israele uscì dall’Egitto, la casa di Giacobbe
da un popolo barbaro, Giuda divenne il suo san-
tuario, Israele il suo dominio. R.
Il mare vide e si ritrasse, il Giordano si volse indie-
tro, le montagne saltellarono come arieti, le colline
come agnelli in un gregge. R.

Che hai tu, mare, per fuggire, e tu, Giordano, per
volgerti indietro? Perché voi, montagne, saltellate
come arieti e voi, colline, come agnelli di un greg-
ge? R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.

Ef 2, 1-7
Fratelli, anche voi eravate morti per le vostre colpe
e i vostri peccati, nei quali un tempo viveste, alla
maniera di questo mondo, seguendo il principe delle
Potenze dell’aria, quello spirito che ora opera negli
uomini ribelli. Anche tutti noi, come loro, un tempo
siamo vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo
le voglie della carne e dei pensieri cattivi: eravamo
per natura meritevoli d’ira, come gli altri. Ma Dio,
ricco di misericordia, per il grande amore con il
quale ci ha amato, da morti che eravamo per le
colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia sie-
te salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha
fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare
nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua
grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo
Gesù.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Il Signore ridusse la tempesta al silenzio, tacquero
le onde del mare. Al vedere la bonaccia essi gioiro-
no, ed egli li condusse al porto sospirato.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Marco. Mc 6, 45-56
In quel tempo. Il Signore Gesù costrinse i suoi di-
scepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra
riva, a Betsàida, finché non avesse congedato la
folla. Quando li ebbe congedati, andò sul monte a
pregare. Venuta la sera, la barca era in mezzo al
mare ed egli, da solo, a terra. Vedendoli però affa-
ticati nel remare, perché avevano il vento contra-
rio, sul finire della notte egli andò verso di loro,
camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. Essi,
vedendolo camminare sul mare, pensarono: «È un
fantasma!», e si misero a gridare, perché tutti lo
avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma egli
subito parlò loro e disse: «Coraggio, sono io, non
abbiate paura!». E salì sulla barca con loro e il ven-
to cessò. E dentro di sé erano fortemente meravi-
gliati, perché non avevano compreso il fatto dei
pani: il loro cuore era indurito. Compiuta la traver-
sata fino a terra, giunsero a Gennèsaret e appro-
darono. Scesi dalla barca, la gente subito lo rico-
nobbe e, accorrendo da tutta quella regione, co-
minciarono a portargli sulle barelle i malati, dovun-
que udivano che egli si trovasse. E là dove giunge-
va, in villaggi o città o campagne, deponevano i
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malati nelle piazze e lo supplicavano di poter toc-
care almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo
toccavano venivano salvati.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Signore, cessi la tua ira; sii clemente verso le
colpe del tuo popolo, come giurasti su te stes-
so, o Dio.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, al Signore, che crea e santifica
ogni esistenza, presentiamo le nostre suppliche.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa: confidando unicamente in te, cam-
mini sicura tra le tempeste del mondo: preghiamo.

Per la nostra società: superando la logica dello scarto
e una visione meramente consumistica delle rela-
zioni, promuova e difenda la dignità di ogni perso-
na: preghiamo.

Per gli educatori impegnati a servizio dei ragazzi,
dei giovani e dei più deboli, perché, facendo tesoro
dell’insegnamento di san Giovanni Bosco, operino
animati da sapienza, passione, carità: preghiamo.

Per gli operatori sanitari: la loro professionalità
medica e infermieristica sia posta sempre al servi-
zio del bene prezioso della vita, dal suo concepi-
mento alla sua conclusione naturale: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio onnipotente, la tua mano forte e paterna
circondi i tuoi servi di protezione sicura; sostenen-
doli contro tutti gli assalti del male, li guidi sereni
verso i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
L’offerta di questo sacrificio, o Dio pietoso, ci puri-
fichi da ogni male e sostenga sempre la nostra de-
bolezza. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, o
Dio di infinita potenza. Tu doni alla Chiesa di Cristo
di celebrare i misteri ineffabili nei quali la nostra
esiguità di creature mortali si insublima in un rap-
porto eterno, e la nostra esistenza nel tempo co-
mincia a fiorire nella vita senza fine. Così, seguen-
do il tuo disegno d’amore, l’uomo trascorre da una
condizione di morte a una prodigiosa salvezza.
Ammiràti e felici, noi ci uniamo al coro di tutte le
voci che in terra e in cielo cantano la tua gloria e
nella comune letizia eleviamo l’inno di lode:
Santo…
Mistero della fede: Ogni volta...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Salirò all’altare di Dio, al Dio che dona la
gioia senza tramonto. Perché ti rattristi e tur-
bi, anima mia? Spera in Dio perché confido

solo in lui, mio Salvatore e mio Dio.

ALLA COMUNIONE
Ti lodiamo, Signore onnipotente, glorioso re
di tutto l’universo. Ti benedicono gli angeli e
gli arcangeli, ti lodano i profeti con gli apo-
stoli. Noi ti lodiamo, o Cristo, a te prostràti,
che venisti a redimere i peccati. Noi ti invo-
chiamo, o grande Redentore, che il Padre ci
mandò come Pastore. Tu sei il Figlio di Dio,
tu il Messia che nacque dalla vergine Maria.
Dal tuo prezioso sangue inebriàti, fa’ che siam
da ogni colpa liberati.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che hai nutrito i tuoi fedeli con il Pane vivo
disceso dal cielo, riscattaci dalla nostra mortalità e
accresci in noi la speranza della risurrezione beata
in Cristo Signore nostro, che vive e regna nei secoli
dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca.                Lc 24, 9-12
Tornate dal sepolcro, le donne annunciarono tutto
questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria
Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo.
Anche le altre, che erano con loro, raccontavano
queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a
loro come un vaneggiamento e non credevano ad
esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e,
chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno
di stupore per l’accaduto.
Cristo Signore è risorto Rendiamo Grazie a Dio

INNO A SAN GIOVANNI BOSCO
PADRE MAESTRO ED AMICO
Padre, di molte genti padre,

il nostro grido ascolta:
è il canto della vita.

Quella perenne giovinezza
che tu portavi in cuore,
perché non doni a noi?

Padre, maestro ed amico
noi giovani del mondo
guardiamo ancora a te.

Apri il nostro cuore a Cristo,
sostieni il nostro impegno

in questa società.
Festa, con te la vita è festa,

con te la vita è canto:
è fremito di gioia.

Oggi tra noi ancora è vivo
l’amore che nutrivi
per tutti i figli tuoi.

Padre, maestro ed amico..........
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DOMENICA 3 FEBBRAIO - IV DOPO L'EPIFANIA * GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

IL SIGNORE CAMMINA DAVANTI AL SUO POPOLO - MC 6,45-56 (LIT ORE IV SETT)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Panzeri Stella)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Pozzi Sofia - Mauri Dante - De Biase Luigi

Valli Dionisia e Fumagalli Primo - fam. Valli e fam. Agostoni - Magni Angela
Cattaneo Livio e Giovanni - Manganini Franco e Luigia - Bua Antonio e Lucia)
Benedizione della gola

ore 11.00  S.Messa (suffr. Zappa Agostino, Enrichetta e Vincenzo)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Colzani Samuele e Olga)

LUNEDÌ 4 FEBBRAIO - FESTA PARROCCHIALE DI S.BRIGIDA
BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa nella Festa di S.Brigida in chiesa parrocchiale
ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio nella Festa di S.Brigida

(suffr. Sciorilli Maddalena - Lamperti Ferdinando)
MARTEDÌ 5 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.AGATA

RETTA È LA PAROLA DEL SIGNORE E FEDELE OGNI SUA OPERA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. don Enrico Colnaghi - De Biase Armando

e Rimedio Carmela - Viganò Dina e Giuliana - Carnevale Maria)
MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO - MEMORIA DEI SS.PAOLO MIKI E COMPAGNI

IL SIGNORE HA LASCIATO RICORDO DELLE SUE MERAVIGLIE
ore 8.50  Lodi - S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. fam. Besana Massimo

Cavazzi Angelo)
ore 20.45 Incontro missionario interdecanale: "Ministerialità e Responsabilità"

relatori coniugi Leoni (presso Missionari della Consolata di Bevera)
ore 21.00 Consiglio Pastorale Decanale a Casatenovo

GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO - MEMORIA DELLE SS.PERPETUA E FELICITA
BENEDETTA LA CASA CHE TEME IL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. def. fam. Molteni e Spinelli)
VENERDÌ 8 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.GIROLAMO EMILIANI
SIGNORE, NEL SEGRETO DEL CUORE M'INSEGNI LA SAPIENZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio
ore 21.00 Corso Fidanzati in oratorio

SABATO 9 FEBBRAIO
IL SIGNORE REGNA: ESULTI LA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.00 Momento di preghiera e possibilità di SS.Confessioni per i genitori

dei bambini della Prima Confessione in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Motta Celeste e Rigamonti Cleonice

Molteni Giulio)
DOMENICA 10 FEBBRAIO - V DOPO L'EPIFANIA

IL SIGNORE VEGLIA SU CHI LO TEME - MT 8,5-13 - (LIT.ORE I SETT)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.00 Incontro per i genitori e i bambini di II elementare in oratorio
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Molteni Carlo e Carmela - Colzani Gaetano

Emma e Molteni Rosaria - Sironi Teresa - Rigamonti Teresa)
ore 11.00  S.Messa (suffr. don Giancarlo Maggioni - fam. Spadoni e Discepoli - a.m.o)
ore 15.00  Celebrazione della Prima Confessione in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Viganò Edoardo - fam. Confalonieri)

Offerte: settimana euro 127,55 - domenica 27/01 euro 494,75 - candele euro 109,10
Oriano gennaio euro 1.092,20 - candele euro 64,10

(visitate il sito internet della nostra parrocchia: www.parrocchiacassago.it)


